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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	11	febbraio	2025,	n.	88
DGR n. 934 del 04/07/2024. Piano Straordinario Regionale per la gestione e il contenimento della fauna 
selvatica in Puglia, ai sensi dell’art. 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e del D.M. 13 giugno 2023 e, 
in particolare, della specie cinghiale (Sus scrofa): APPROVAZIONE.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

- gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7;
- la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;
- gli	artt.	4	e	16	del	D.lgs.	n.	165	del	30.03.2001	e	ss.mm.ii.;
- gli	artt.	43	e	44	dello	Statuto	della	Regione	Puglia;
- il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	l’Atto	di	

Alta	Organizzazione	“M.A.I.A.	2.0”;
- il	Regolamento	interno	di	questa	Giunta;

VISTO	 il	 documento	 istruttorio	 della	 Struttura	 Dipartimento	 Agricoltura,	 Sviluppo	 Rurale	 e	 Ambientale,	
Sezione	 Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	 Naturali	 e	 della	 Struttura	 Dipartimento	 Ambiente,	
Paesaggio	e	Qualità	Urbana,	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversita’,	concernente	l’argomento	in	oggetto	
e	 la	 conseguente	proposta	dell’Assessore	all’Agricoltura,	 Industria	agroalimentare,	Risorse	agroalimentare,	
Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	Foreste,	dott.	Donato	Pentassuglia,	di	concerto	con	l’Assessore	all’Ambiente,	
Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	industriale,	Crisi	industriali	e	Politiche	di	genere,	
dott.ssa	Serena	Triggiani.

PRESO ATTO
a) delle	sottoscrizioni	dei	responsabili	della	struttura	amministrativa	competente,	ai	fini	dell’attestazione	

della	regolarità	amministrativa	dell’attività	istruttoria	e	della	proposta,	ai	sensi	dell’art.	6,	co.	8	delle	
Linee	guida	sul	“Sistema	dei	controlli	interni	nella	Regione	Puglia”,	adottate	con	D.G.R.	23	luglio	2019,	
n.	1374;

b) della	dichiarazione	dei	Direttori	dei	Dipartimenti,	in	merito	a	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione,	ai	sensi	degli	artt.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	
2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.;

Con	 voto	 favorevole	 espresso	 all’unanimità	 dei	 presenti	 e	 per	 le	 motivazioni	 contenute	 nel	 documento	
istruttorio	che	è	parte	integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione.

DELIBERA
1) di	approvare	il	Piano Straordinario Regionale per la gestione e il contenimento della specie cinghiale 

(Sus scrofa), ai sensi dell’art. 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e del D.M. 13 giugno 2023 e 
riportato	nell’allegato	A),	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	in	ottemperanza	alla	DGR	n.	
934	del	04/07/2024;

2) di	disporre	che	la	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	ed	il	Servizio	
Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità	provvedano,	ciascuno	per	la	propria	competenza,	a	porre	in	essere	
gli	adempimenti	previsti	dal	precitato	Piano;

3)	 di	 disporre,	 a	 cura	del	 Segretariato	 generale	della	Giunta,	 la	pubblicazione	del	 provvedimento	 sul	
BURP.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO
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contenimento della fauna selvatica in Puglia, ai sensi dell’art. 19

Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in 
» e, in particolare, l’art. 11

misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali
l’art. 7, che reca disposizioni per il contenimento della diffusione del cinghiale nel

*…+

l’articolo 11 quaterdecies, comma 5 della legge 2 dicembre 2005 n. 248 che recita testualmente 
“ o, sentito il parere dell’Istituto nazionale per 

”.

l’articolo 28, comma 4, d
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l’articolo 31 della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 “

” che disciplina, tra l’altro, il controllo della fauna selvatica, nello specifico, per 

Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana»; Visto il “Piano 

per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Z –
”, redatto ai sensi dell’art. 29 della L. n. 112 pubblicata nella G. U. del 16 agosto 2023 e 

9 dicembre 2022, n. 197 art. 1, comma 448, che ha modificato l’art. 19 ed introdotto 
l’art. 19 

“ ” del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero dell’agricoltura, 

avente ad oggetto “

dell’art. 19
” è stato adottato il Piano Straordinario regionale per la 

favorevole dell’ISPRA.

Premesso che il parere favorevole dell’ISPRA è stato acquisito al protocollo regionale n. 1062/2025 
del 10/01/2025,dove in sintesi “…
indicazioni sopra fornite riguardo alle tecniche d’intervento, alla raccolta e alla rendicontazione dei 

”

Dato atto che le raccomandazioni relative alle tecniche d’intervento, con particola
prelievo selettivo mediante la tecnica della “braccata”, sono state prontamente recepite secondo le 

 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la 
parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

 “
”



15320                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie 

categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”.

contenimento della specie cinghiale (Sus scrofa), ai sensi dell’art. 19

cinghiale (Sus scrofa), ai sensi dell’art. 19
e riportato nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, in 

dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione 
Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

“ ”: (

di Sezione “ ”: (

Angelo Galasso
03.02.2025
12:38:16
GMT+02:00

Domenico Campanile
03.02.2025 12:48:39
GMT+02:00
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di Dipartimento “ iluppo Rurale e Ambientale”

“ ”

all’Agricoltura, 

L’Assessore all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza Ambientale, Parchi, Rischio industriale, 

alla Giunta regionale l’adozione del

’
fino all’ultima pagina.

GIANLUCA
NARDONE
03.02.2025
12:42:11
GMT+01:00

Donato
Pentassuglia
07.02.2025
11:10:56
GMT+01:00

Caterina Dibitonto
07.02.2025
15:13:32
GMT+02:00

Paolo Francesco
Garofoli
07.02.2025
15:28:44
GMT+01:00

SERENA TRIGGIANI
10.02.2025 11:07:32
GMT+02:00
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(ai sensi dell’art. 19 ter della legge 157/1992)

Domenico Campanile
23.01.2025 18:06:09
GMT+02:00

Caterina Dibitonto
28.01.2025 11:03:16
GMT+02:00
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2.3. La presenza del cinghiale nel Parco nazionale dell’Alta 

le nelle Pinete dell’Arco ionico, in Pineta Regina e nelle aree attigue (Marina di Ginosa, 

Parco Nazionale dell’Alta Mur

Pinete dell’Arco Ionico –

FIGURE COMPETENTI PER L’ATTUAZIONE DEL COORDINAMENTO DEL PIANO

PROCEDURE E PRESCRIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE, LA GESTIONE E L’ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI DI PRELIEVO 

PROCEDURE E PRESCRIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE, LA GESTIONE E L’ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI DI CATTURA 
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costituisce l’attuazione, avuto riguardo alla specie Cinghiale (
Ministeriale 13 giugno 2023 “Adozione del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna 

lvatica (Piano straordinario)”.

Il suddetto Decreto ministeriale adottato ai sensi dell’art. 19 

programmatico per il coordinamento e l’attuazione dell’attività di gestione e contenimento 




antropiche, sull’ambiente e sulla biodiversità; 
 l’individuazione dei target da raggiungere per la mitigazione d


 l’

naturale, zone di addestramento cani, foreste demaniali, zone umide, …)
 enti per l’attuazione delle azioni. In particolare, il piano 

prevederà l’opportuno coinvolgimento dei Carabinieri del Comando Unità Forestali, ambientali e 

Al momento in Puglia è in fase di definitiva approvazione il piano regionale ai sensi dell’art. 19 della le
157 del 1992. Infatti, con DGR 1526/2021 la Giunta regionale ha preso atto del “
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” che ha ricevuto il parere positivo di ISPRA in data 

“
”

L’art. 19
contenimento disposte nell’am

In queste aree spetta all’ente gestore il controllo della fauna selvatica,
caratterizzano l’area protetta. L’art. 11 comma 4, della legge n. 394 del 1991 

e sorveglianza dell’ente parco ed essere attuati dal personale dell’ente
persone all’uopo espressamente autorizzate dall’ente parco

sorveglianza dell’ente parco ed essere attuati dal personale dell’ente parco o da persone all’uopo 
espressamente autorizzate dall’ente parco stesso, previ opportuni corsi di

–
D’altra parte

interesse pubblico connessi con la salute dell’uomo o la sicurezza pubblica, valutata la mancanza di soluzioni 
alternative, l’ente di gestione del sito ne aut

dell’articolo 1 del decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio del 17 o
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ando attuazione al “
2028” 

interministeriale 13 giugno 2023, “
”, ha individuat

“*…+ la sussistenza di motivi imperativi nell'interesse della sanità e della sicurezza pubblica *…+” 
previsti dal citato RR n. 6/2016 (vd. DPR 357/97 “

”). Pertanto, 

appartenenti ad un tratto dell’Appennino meridionale, e al promontorio
caratteristiche hanno favorito l’insediamento antropico da tempi antichi che ha determinato un’estesa 



                                                                                                                                15327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025                                                                                     

–



15328                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025

Va ribadito che, ai sensi dell’art. 22 della Legge 394/1991, n
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Natura 2000 possono essere istituiti sia all’interno di terr
– ad esempio, all’interno

– l’esercizio venatorio non è vietato. È quest’ultimo, 

esistono specifiche misure di conservazione “sito specifiche”, ovvero variabili da un Sito all’altro,
che la caccia non sia anch’essa

temporale, a partire dall’autunno 

anificata un’attività di conteggio da postazione fissa come di seguito 

imprescindibili per una corretta pianificazione degli interventi gestionali. L’importanza delle attività di 

Il monitoraggio in senso generale è l’osservazione ripetuta di un fenomeno, in un determinato lasso di 

scala spaziale e temporale dello stato delle popolazioni animali attraverso l’applicazione di metodologie di 

approccio, nell’ottica di un piano di gestione, deve essere applicato 

informazioni da esso ricavate possano essere estrapolate, seppur con un certo grado di errore, all’intera 

incrementi utili annui, fanno del cinghiale l’ungulato più difficilmente censibile (Toso e Pedrotti, 2001). Per 

preferito descrivere la tendenza all’aumento o alla diminuzione delle popolazioni attraverso l’uso di indici di 
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da postazioni fisse da posizioni vantaggiose per l’osservazione di superfici aperte che 
permettano l’osservazione degli animali. 

ocalizzati omogeneamente nell’area di indagine e dovrebbero essere adeguatamente 

l’osservazione in due giornate di conta, ognuna suddivisa in due repliche (una all’alba e una al tramonto), 

Il metodo assume che tutti gli individui che insistono in quell’area siano contattabili. Tuttavia, in un 

determinare il numero minimo di cinghiali presente in un’area. La ripetizione dei conteggi negli stessi 
periodi dell’anno, con le stesse condizioni metodologiche, dai medesimi punti di avvistame
fornire un indice dell’abbondanza relativa della specie e descrivere l’andamento demografico della 

all’interno di aree protette.

personali, il punto di osservazione e le relative coordinate, la data, l’ora di
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Con tale premessa sono state individuate complessivamente 190 postazioni: il 37% nell’ATC Bari (N = 70; 
Province di Bari e BAT), il 6% nell’ATC Brindisi (N = 12), l’8% nell’ATC Lecce (N = 15), il 23% nell’ATC Foggia 
(N = 63) e il 26% nell’ATC Taranto (N = 
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riportando l’ID punto (codice alfanumerico con sigla provincia e numero progressivo), le coordinate 

L’analisi delle osservazioni ottenute, considerando le caratterizzazioni per classe di età e di sesso, ha 

totale di 4 repliche (2 albe e 2 tramonti) ad eccezione delle postazioni dell’ATC Bari e dell’ATC Foggia. 
Quest’ultima è stata caratter

con valori maggiori nell’ATC di Taranto e Bari (rispettivamente nel 75% e nel 67% dei punti indagati). In 
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d’età sono stati osservati 214 individui adulti (classe II), 196 individui giovani (classe 



15334                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025

individui per classe di età e sesso nell’ATC Bari nella 1° sessione autunnale 
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cinghiali nell’ATC Bari nella 1° sessione autunnale

Nell’ambito territoriale della provincia di Taranto il numero di cinghiali osservato è pari a 406 individui. In 
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individui per classe di età e sesso nell’ATC Taranto nella 1° sessione autunnale 
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cinghiali nell’ATC Taranto nella 1° sessione 

giovani (classe I) e 11 giovani dell’anno (classe 0). Il sesso degli individui è stato discriminato solo per la 

campionati con un numero massimo pari a 10 nel punto FG6b, nell’area settentrionale.
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animali per classe di età e sesso nell’ATC Foggia nella 1° sessione autunnale 

nell’ATC Foggia nella 1° sessione autunnale

dui adulti (classe II), 10 giovani (classe I) e 5 piccoli dell’anno (classe 0). 
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animali per classe di età e sesso nell’ATC Lecce nella 1° sessione autunnale 

nell’ATC Lecce nella 1° sessione autunnale
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Le differenti proporzioni dei sessi potrebbero essere legate all’elevato numero di individui 
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maggiore di punti positivi nell’ATC di Bari (58%), Taranto (58%) e Foggia (53%). Nella 
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d’età sono stati osservati 74 individui adulti (classe II), 51 individui giovani (classe I) e 94 giovanili (classe 0). 

provincia di BAT attigua al Parco Nazionale dell’Alta Murgia. Un numero di individui superiore a 15 è stato 

BA40 e BA90 nell’area settentrionale della provincia di Bari.



15344                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025

individui per classe di età e sesso nell’ATC Bari nella 2° sessione primaverile 

cinghiali nell’ATC Bari nella 2° sessione primaverile



                                                                                                                                15345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025                                                                                     

Nell’ambito territoriale della provincia di Taranto il numero di cinghiali osservato è di 372 individui. In 

(N° = 25) nel settore nordoccidentale della provincia, e TA38 (N° = 29) nell’area costiera centro 

sempre nell’area nordoccidentale e i punti TA23, TA2

di individui per classe di età e sesso nell’ATC Taranto nella 2° sessione primaverile 
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cinghiali nell’ATC Taranto nella 2° sessione primaverile

II), 82 giovani (classe I) e 239 giovani dell’anno (classe 0). Per le classi di sesso sono stati discriminati 23 

individui. I valori più elevati si registrano per l’area del subappennino nei punti FG52 

garganica nei punti FG17 (N° = 49) nell’area sudoccidentale e FG18 (N° =47) nel settore centrale.
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animali per classe di età e sesso nell’ATC Foggia nella 2° sessione primaverile 
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nell’ATC Foggia nella 2° sessione primaverile

animali per classe di età e sesso nell’ATC Lecce nella 2° sessione primaverile 
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nell’ATC Lecce nella 2° sessione primaverile

più alte si registrano nell’ATC di Foggia con 559 animali (in media 10,5 cinghiali per punto) e di Taranto con 
372 animali (7,75 cinghiali per punto). Nell’ATC Bari sono state rilevate consistenze leggermente più basse 

cinghiali per punto), mentre nell’ATC Lecce si conta un solo gruppo di 12 individui (0,8 

dell’anno sono stati osservati in
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nel periodo autunnale. L’ATC di Foggia che ha condotto conteggi anche durante il periodo primaverile 

individui adulti (classe II), 142 giovani (classe I) e 464 giovani dell’anno (classe 0). Per le classi di sesso sono 
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Dati di conteggio relativi alla sessione primaverile nell’ATC di Foggia

individui adulti (classe II), 121 giovani (classe I) e 190 giovani dell’anno (classe 0). Per le classi di sesso sono 
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Dati di conteggio relativi alla sessione autunnale nell’ATC di Foggia
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individui adulti (classe II), 39 giovani (classe I) e 31 giovani dell’anno (classe 0). Per le classi di sesso sono 
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Dati di conteggio relativi alla sessione autunnale nell’ATC di Taranto

Dati di conteggio relativi alla sessione autunnale nell’ATC di Lecce
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sessione autunnale nell’ATC di Brindisi

Tendenzialmente il numero di animali osservati nella 2° sessione sono inferiori ad eccezione dell’ATC 

minima di 1604 cinghiali: il 35% nell’ATC di Foggia (N° = 559), il 31% nell’ATC Bari (N° = 497), il 32 % nell’ATC 
(N° = 508) e il 2% nell’ATC Lecce (N° = 40). Le classi di età sono rappresentate da proporzioni 

equiparabili con il 37% di individui adulti, 25% giovani e 32% piccoli dell’anno, evidenziando un disequilibrio 

una proporzione M:F di 1:2, ma considerato l’elevata percentuale di individui non

In riferimento all’ATC Foggia è opportuno precisare che nel mese di giugno 2020 sono stati effettuati 
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Tendenzialmente il numero di animali osservati nella 2° sessione sono inferiori ad eccezione dell’ATC 

minima di 1604 cinghiali: il 35% nell’ATC di Foggia (N° = 559), il 31% nell’ATC Bari (N° = 497), il 32 % nell’ATC 
(N° = 508) e il 2% nell’ATC Lecce (N° = 40). Le classi di età sono rappresentate da proporzioni 

equiparabili con il 37% di individui adulti, 25% giovani e 32% piccoli dell’anno, evidenziando un disequilibrio 

una proporzione M:F di 1:2, ma considerato l’elevata percentuale di individui non

In riferimento all’ATC Foggia è opportuno precisare che nel mese di giugno 2020 sono stati effettuati 

Le possibilità di confronto tra sessioni primaverile possono essere espresse solo per l’ATC di FG con un 

dell’ATC di Lecce sono limitate come nelle precedenti sessioni di conteggio. Dal conteggio manca l’ATC di 
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fondamentalmente dovuta all’allevamento di suini allo stato brado: essa rappresenterebbe un fenomeno 

riproduttivo e conseguentemente di una serie di problemi gestionali quali l’aumento dei danni alle colture 
agrarie e l’aumento del rischio di incidenti stradali e problemi sanitari legati alla tras

alla ricerca di risorse trofiche e acqua potrebbero favorire l’espansione del fenomeno sul territorio e 
no l’avvio di misure gestionali mirate.  

La presenza di ibridi è stata verificata nella provincia di Lecce, nell’area in cui si è registrata la presenza di 
cinghiali nelle sessioni di indagine, mediante fototrappolaggio nell’Oasi WWF Le Cesine e nelle zon
adiacenti. Le camere sono state posizionate nell’area periferica dell’area protetta per 30 giorni (19 marzo –

differenti dai punti di conteggio, evidenziando come la distribuzione nell’ambito provinciale è più ampia di 

permettono di appurare con certezza l’insistenza di tre differenti gru

supporre la presenza di almeno un secondo gruppo di cinghiali nell’area più meridionale della provincia.
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Individuo ibrido nell’area dell’Oasi Le Cesine a Vernole (Lecce)

Individuo ibrido nell’area dell’Oasi Le 

Parco nazionale dell’Alta Murgia

La diffusione del cinghiale nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia è un fenomeno relativamente recente, da 

vicina Basilicata, che a seguito dell’immissione di 172 capi per scopi venatori effettuati dall’Ambito 

Le attività di studio e gestione della specie nel territorio del Parco, cominciate nel 2011 e tutt’ora in essere, 

∙
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●

●
●
●

L’applicazione del metodo della battuta su aree campione è risultato particolarmente vantaggioso nel 

diurni dei cinghiali. I dati di abbondanza non fanno riferimento all’intero territorio del parco in virtù di una 

centrali di Lama d’Ape (N medio = 81; min. 18 – –
–

spostamento di animali in determinati periodi dell’anno, in seguito a disturbo o anche alla ricerca di risorse 
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Sulla base dei dati raccolti e a seguito di alcuni sopralluoghi condotti con il personale dell’Ente Parco sono 
state individuate all’interno delle aree maggiormente vocate i siti di fototrappolaggio per avviare il 

I siti sono stati selezionati all’interno delle aree boscate e disposti ad una distanza sufficiente a ridurre il 

Durante il periodo le fototrappole sono state mantenute all’interno d
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Inoltre, l’Ente parco nazionale del Gargano provvederà alla 

fauna selvatica all’interno del Parco Nazionale del Gargano con l’obiettivo di conseguire la redazione del 

NUMEROSITA’ DEI GRUPPI FAMILIARI 

Dai dati rinvenienti dallo studio commissionato dall’Ente parco nazionale del Gargano al Dipartimento di 
Biologia dell’Università degli Studi di Bari nell’ambito della direttiva biodiversità finanziata dal Ministero 

almeno 16 giorni consecutivi. L’indice puntiforme di abbondanza, il 
individui all’interno di un fotogramma allo sforzo di campioname
sovrastime, per ogni contatto positivo di cinghiale, è stato applicato un tempo di “latenza” di 1 h. L’indagine 

L’ibridazione tra specie domestiche e selv
conseguenze sull’integrità genetica delle popolazioni come quelle dei cinghiali. Questo fenomeno è 
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“Foresta Umbra” (IT9110019) infatti è localizzato nel cuore del Parco Nazionale del Gargano.
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2872 contatti in 28320 ore di campionamento. Le categorie “specie” contattate sono state 16, compresa la categoria 
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frequenza percentuale delle “specie” contattate

–
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L’incremento degli ibridi negli anni 
densità antropica, situata nel cuore del PNG. Essa è dovuta probabilmente alla pratica dell’allevamento 

l’incremento del potenziale riproduttivo della specie, maggiori possibilità di trasmissione di zoonosi, nonché 

Dall’analisi dei dati di fototrappolaggio raccolti dal 2015 al 2019 è stato evidenziato, nell’area Parco, un 
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Il Parco Naturale “Terra delle Gravine” è un'area naturale protetta istituita in Puglia nel 2005. L'area si 

Si riporta di seguito i dati riportati nel  “ Monitoraggio del Cinghiale”, aggiornamento 
” redatto dalla Provincia di Taranto, in qualità di autorità di gestione provvisoria dell’Area 

Protetta, trasmesso all’amministrazione regionale in data 02.10.24 (prot. 36495).

atteristiche dell’area di studio e alle difficoltà di applicazione dei classici metodi di stima 

L’

i tali periodi è legata all’ampio range temporale in cui 
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ute 2889 foto dalle quali sono stati ricavati 531 “contatti 
indipendenti” di cinghiale (numero massimo di individui nell’arco di 1h; Tab 3.1.a): tale approccio permette 
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nell’area studi
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–

Regionale “Terra delle Gravine” saranno integrati inoltre con la serie storiche di informazioni derivante dai 

• “UPPark! Strategie di Rete per il Parco Terra delle Gravine”, condotto nel triennio 2016
sostenuto da Fondazione con il Sud nell’ambito del Bando Ambiente 2015, proposto dal WWF 
“Trulli e Gravine” capofila di un ampio partenariato che comprende la Provincia di Taranto;

•   «Azioni per la tutela di flora e di fauna di interesse conservazionistico nel SIC/ZPS IT9130007

2020, finanziato nell’Asse VI –

–

Parco “Terra delle Gravine” in un periodo, per anno, compreso tra maggio e ottobre.

specie, con una presenza, in questo periodo dell’anno di quasi il 50% di striati. Invece, in relazione alla 

percentuale di indeterminati per il sesso pari a l’80%. 

I valori dell’indice di TR offrono indicazioni sommarie relative all’abbondanza della specie nelle aree 

parco naturale che possa essere definito ‘urbano’, per la sua vicinanza ai centri cittadini di Bari e Bitonto; 
con un’estensione di 495, 2 ettari e una lunghezza di circa 37 chilometri il Parco di Lama Balice si pone in 

il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, di cui condivide parte delle peculiarità 
vegetazionali e al quale è legato, dal 2012, da un protocollo d’intesa. Per la sua gestione nel 
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La lama, che costituisce il solco fluviale di un antico corso d’acqua e assicura il deflusso delle acque 
line murgiane al mare, rappresenta un vero e proprio “corridoio 

ecologico” lungo cui le specie animali possono spostarsi. 

Biologia dell’Università degli Studi di Bari, uno studio conoscitivo del fenomeno d
animali in ambito periurbano. E’ stata, infatti, sottoscritta una Convenzione tra il Parco Naturale Regionale 
Lama Balice ed il citato Dipartimento di Biologia, per l’esecuzione di azioni di monitoraggio della 







Circa 15 anni fa, nelle aree attigue al Parco Nazionale dell’Alta Murgia, sono stati liberati circa 200 capi 
provenienti dall’Est Europa da parte degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) che,
d'immigrazione naturale, hanno determinato l’occupazione stabile dell’area Parco. In questo contesto, 

Lama Balice, una piccola area protetta di circa 500 ha istituita nel 2007, interamente annessa all’area 

Area d’intervento

05/06/2007, è un’area protetta con un’estensione di 497 ha che si sviluppa lungo il corso della Lama 
Balice, da cui prende il nome. Lama Balice è un’incisione di natura carsica che si sviluppa in

e nell’altopiano murgiano con uno sviluppo complessivo di oltre 54 km e che 
costituisce un vero e proprio “corridoio ecologico”, lungo cui le specie animali possono spostarsi.

L’area è caratterizzata dall’alternanza di zone che hanno mantenuto un alto grad
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dell’arte

dell’Università degli Studi di Bari uno studio conoscitivo denominato “Monitoraggio della popolazione di 
cinghiale nel Parco Naturale Regionale Lama Balice”, volto a comprendere il fenomeno
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I dati raccolti mostrano come l’area sia frequenta
femmine adulte e da giovani nati entro l’anno, sia da individui che giungono probabilmente dal territorio 

nell’area della Città Metropolitana di Bari e dal personale del Dipartimento di Biologia dell’Università di 
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Pinete dell’Arco ionico

A fronte di un’allarmante condizione emergenziale che caratterizz

Gestione Regionale, l’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali (ARIF), con Deliberazione n. 13 del 
ttore Generale, ha inteso affidare un servizio di supporto specialistico finalizzato al “Monitoraggio delle 

Ginosa (TA) e nelle aree ad essa attigue” c
necessario, il controllo numerico. Da tale servizio è stato proposto il Piano “Attività di gestione del cinghiale 
in Località Pineta Regina e aree attigue (Marina di Ginosa, Taranto)” che ha 

Il sito d’intervento ricade all’interno del sito di importanza comunitaria denominato “Pinete dell’arco 
Jonico” (Cod. IT9130006) di estensione pari a circa 3000 ha. Quasi tutto il comprensorio è carat

Localizzazione area d’intervento
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ognuna suddivisa in due repliche (una all’alba e una al tramonto). Il conteggio degli animali è stato svolto in 

osservabile con l’ausilio di binocoli e cannocchiali. Per ogni replica è stata compilata una scheda predisposta 
coordinate, la data, l’ora di inizio e di fine 

ti raccolti sono stati archiviati riportando l’ID punto (codice alfanumerico con sigla provincia e numero 
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Come noto, la presenza del cinghiale in aree utilizzate dall’agricoltura si accompagna ad un progressivo 

del “ ” nella sua entità, distribuzione e dinamica, al pari di quell

corso d’opera.

Di seguito l’elenco dei comuni e il numero di danni a
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713.358,44 € 113.968,12 €
384.310,54 € 41.640,72 €
242.342,50 € 19.450,00 €
205.048,06 € 30.919,23 €
169.940,80 € 38.818,45 €
151.474,78 € 55.788,79 €
140.297,35 € 13.994,75 €
134.196,60 € 23.152,39 €

99.595,85 € 32.244,11 €
74.281,64 € 4.600,00 €
70.511,06 € 6.754,97 €
69.216,00 € 4.812,65 €
62.042,46 € 9.250,00 €
51.065,64 € 11.700,00 €
47.683,00 € 700,00 €
45.382,14 € 13.600,00 €
40.063,95 € 25.661,98 €
39.531,83 € 16.958,98 €
36.627,00 € 14.000,00 €
36.027,25 € 5.200,00 €
32.724,00 € 11.503,98 €
31.755,07 € 5.650,00 €
31.195,00 € 3.300,00 €
30.500,00 € 2.918,02 €
30.193,00 € 3.790,00 €
25.815,00 € 2.700,00 €
25.000,00 €  €
22.102,55 € 3.150,00 €
19.000,00 € 1.400,00 €
17.618,00 € 2.200,00 €
17.295,92 € 5.100,00 €
16.979,98 € 5.053,48 €
15.188,00 € 4.150,00 €
14.613,00 € 3.400,00 €
12.481,40 € 1.800,00 €
12.220,00 € 700,00 €
11.600,00 € 750,00 €
10.765,00 € 8.590,00 €
10.245,00 € 700,00 €

9.300,00 € 700,00 €
6.416,74 € 2.290,00 €
6.350,00 € 1.400,00 €
6.070,00 € 1.400,00 €
4.590,00 € 2.004,13 €
3.700,00 € 700,00 €
3.605,00 € 2.600,00 €
3.420,00 € 3.420,00 €
3.000,00 € 1.200,00 €
2.183,00 € 1.800,00 €
2.000,00 €  €
1.597,81 € 600,00 €

646,10 € 646,10 €
404,08 € 404,08 €

          3.253.970,54 €              570.334,93 € 

Indennizzi danni all’agricoltura da fauna selvatica (cinghiali) 
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tributi versati per l’attività 

Sono oggetto di indennizzo (art. 8 L.R 28/2018) “Procedimento per la determinazione dell’indennizzo per 
ovocati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria”:

Sono esclusi dall’indennizzo i danni provocati: 

alle colture e agli allevamenti destinati essenzialmente all’autoconsumo, se i proprietari o i 

Il procedimento amministrativo di ristoro prevede l’acquisizione di una

di “ ”, dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto 4% su contributi corrisposti dagli 
–

dell’attestazione e della valutazione del danno.

constatazione corredato da rilievi fotografici riportante l’esito Negativo o Positivo ( in quest’ultimo caso 
con l’indicazione della percentuale del danno e relativa stima);

L’istruttoria di assegnazione del contributo è giunta al termine e l’esito può essere:

–

–

La concessione dell’indennizzo è tracciato con il VER.COR. che garantisce il non superamento del 
i in “ ” riferito all’esercizio corrente e ai due precedenti 

Regolamento (UE) N. 1408/2013 Della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de

) ed inserire la concessione nel Registro S.I.A.N., con l’ottenimento del codice SIAN



15386                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025

L’attività istruttoria 

", ed in particolare l’art. 2 che identifica gli animali selvatici 
protetti e l’art 26, istituisce, a cura di ogni regione, un fondo destinato alla prevenzione ed agli indennizzi 

anni arrecati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria.

’

incompleti per quanto riguarda le informazioni relative all’ora dell’avvenimento e alla localizzazione del 

quest’ultimi. 



                                                                                                                                15387Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025                                                                                     



15388                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025



                                                                                                                                15389Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025                                                                                     

Nazionale dell’Anagrafe zootecnica (BDN), istituita dal Ministero della Salute presso il Centro Servizi 
Nazionale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise 

I dati sono stati ricavati dalla sezione estrazione dati relativa all’elenco strutture dei suini 

osicurezza sono stati estrapolati dall’applicativo 

presenza/assenza della specie cinghiale sono stati estrapolati dal “
Gestione del cinghiale in Regione Puglia” 

n. 1526, redatto dal Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di Bari in 

È stata realizzata un’analisi di contesto della

https://www.vetinfo.it/sso_portale/login.pl
https://cf-appservice06-es.azurewebsites.net/dashboard
www.vetoinfo.it
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dall’applicativo 

Le Aree ad interesse faunistico inserite nell’elaborazione sono state valutate per la loro vicinanza agli 
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riportati anche 10 stabilimenti con orientamento produttivo “altre finalità” comprendenti 2 stabilimenti 

di orientamento produttivo nell’ambito di ciascuna ASL. 
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Nell’ambito degli stabilimenti da riproduzione la tipologia a ciclo chiuso risulta quella maggiormente 

l’allevamento semibrado 

stabulato è maggiormente presente nella tipologia familiare, mentre l’allevamento semibrado è 
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MODALITA’

L’allevamento suinicolo pugliese è 
dimensioni; infatti, circa l’77,3% di essi ha una consistenza inferiore a 20 capi, mentre il rimanente 22% ha 
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L’espletamento della verifica dei livelli di applicazione delle misure di biosicurezza viene effettuato 

a n. 59 del 20/03/2023 avente ad oggetto “Recepimento Piano Nazionale Peste Suina Africana 

na Classica per il 2023” al punto d, 
dell’Allegato B viene riportato: “
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controllati compilando l’apposita check

opportuno che per l’anno in corso vengano sottoposti a controllo tutti gli allevamenti semibrado non
…”

con modalità allevamento stabulato e 5 stabilimenti con modalità “non indicato”. Al 05/02/2024 
dall’applicativo 

completare la verifica degli allevamenti di grandi dimensioni nell’arco temporale di 3/4 anni.
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Con l’emanazione del Decreto del Ministero della Salute del 28 giugno 2022 “Requisiti di biosicurezza degli 
stabilimenti che detengono suini” (

legge del 17 febbraio 2022, n. 9, recante “Misure urgenti 
per arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)”.

Dall’entrata in vigore del succitato decreto, sono stati controllati 193 stabilimenti semibradi. In 114 
n sono state rilevate non conformità legislative, al contrario in 79 casi l’esito è stato 

che l’attività di valutazione ha un carat
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(con aggiunta di un buffer di ≤ 1km) di distanza) e a minor rischio gli allevamenti con una distanza > 1km 

ad interesse faunistico (≤ 1km di distanza) e 40 quelli con una distanza > 1km dalle stesse. 
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A rischio perché l’allevatore non è 
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Non familiare “2
19 capi”

Non familiare “20
50 capi”

Non familiare “> 
50 capi”



                                                                                                                                15403Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025                                                                                     



15404                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025

dagli incidenti stradali causati dall’impatto con i cinghiali, dai danni all’agricoltura relativi alle pratiche di

domestici sul territorio comunale. La classificazione finale dei comuni ha condotto all’individuazione di 5
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classi di rischio e alla mappa mostrata. L’inserimento nella valutazione del rischio derivante dalla presenza 
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Caccia singola al “cinghiale”
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Sono stati analizzati i carnieri relativi alle stagioni di caccia dal 2016 al 2023 (solo per l’ATC Bari anche quelli 

Per l’ATC Taranto è stata analizzato oltre a

al “cinghiale”

“
” è stato avviato in Puglia il selecontrollo del cinghiale.
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ali ha istituito l’”Albo regionale dei cacciatori abilitati all’esercizio della caccia di 
”, in ossequio alla LR n. 59/2017, Art. 31, comma 8, e approvato il primo elenco. A seguire le DDS 

463 dell’11/07/2023, DDS 728 del 6/11/2023, DDS 68 del 15/02/2024 di aggiornamento dell’Albo regionale.

o e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da 
l’aggiornamento del Piano

per il quale è in corso l’acquisizione del relativo parere favorevole.

contenimento della popolazione di cinghiali in Puglia a partire dall’11 

prelievo selettivo i territori ricadenti nelle aree protette nazionali e regionali (parchi e riserve), all’interno 
dei quali spetta agli enti di gestione assumere l’iniziativa per contribuire al conseguimento degli obiettivi 

propria diretta responsabilità e sorveglianza attraverso personale dell’Ente o da 

L’ATC di Taranto, con nota del 20 marzo 2024, ha comunicato l’inizio delle attività di controllo numerico 
lla popolazione di cinghiale nel territorio dell’ATC di Taranto, in attuazione del PRIU, 

L’ATC di Foggia, con nota del 20 marzo 2024, ha comunicato l’inizio delle attività di control
della popolazione di cinghiale nel territorio dell’ATC di Foggia, in attuazione del PRIU, 

L’ATC di Bari, con nota del 3 aprile 2024, ha comunicato ha comunicato l’inizio delle attività di controllo dal 
della popolazione di cinghiale nel territorio dell’ATC di Bari e B

In parallelo, l’Osserv

ipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di 
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Parco Nazionale dell’Alta Murgia

Entro l’anno 2025 ci si pone l’obiettivo di catturare, rispetto al triennio precedente, 300/600 capi 
Il piano potrà essere rivisto annualmente in funzione dell’analisi del rischio e dell’evoluzione della 

L’attività, da considerarsi prioritaria nell’o
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La dislocazione delle strutture è seguita da una fase di “ambientamento” in cui le gabbie/recinti sono 

attività, al foraggiamento con attrattori alimentari (graniglia, fioccato, frutta, …).

All’accertamento della frequentazione della trappola da parte di animali, saranno avviate le attività di 
cattura, con l’attivazione del meccanismo di scatto a ghigliottina. L’innesco delle gabbie/recinti sarà 

Le strutture di cattura dovranno essere controllate entro le ore 07,00 del giorno successivo all’innesco, per 

Dall’espletamento dell’attività saranno valutati i seguenti parametri:
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“Metodi e procedure operative per l’eutanasia degli animali appa
” (Centro di Referenza Nazionale per il Benessere degli Animali, IZSLER, Brescia).

La carcassa dell’animale abbattuto deve essere gestita secondo quanto di seguito indicato:

In tal senso, è opportuno ricordare che l’Ente Parco ha promosso il Progetto Filiera pilota di Cinghiale e 

In particolare, il progetto “Filiera Pilota del Cinghiale” include delle attività in tre differenti ambiti, tutti 

1) sistemi di cattura mediante chiusini “smart” innovativi, finalizzati alla maggiore selettività delle specie 
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dopo aver visto l’ingresso degli animali in diretta mediante rete), ovvero con un sistema di 
attivazione anch’esso automatico, che si attiva sulla base di fotocellule in punti differenziati che 

rantiscono lo scatto del sistema di chiusura quando gli animali sono all’interno. Lo scatto della 

Forestali, ASL, etc.). È stata migliorata anche la parte relativa all’uscita degli animali dal chiusino, con 

contaminazione del suolo e dell’ambiente con sangue o altri liquidi biologici. Tali chiusini, già 

. L’assenza sul territorio del Parco e nelle aree limitrofe di strutture per 

nell’ambiente. La struttura mobile di 

spostamento all’interno dell’unità mobile di macellazione), area scuoiatura, area eviscerazione, area 

quale, al fine di assicurare un’adeguata i
venatorie immessa nel mercato dell’UE, le carcasse di animali, oggetto di detta attività, e relativi 
visceri sono presentati presso un centro di lavorazione della selvaggina per un’ispezione 

Selvaggina (CLS). Tali CLS, acquistati dall’Ente Parco Nazionale Alta Murgia, unitamente ai chiusini ed 
all’impianto mobile di macellazione verranno con

(Malattia di Aujeszky, brucellosi, tubercolosi, trichinellosi, etc…), e anche di analisi del rischio da 
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ianificazione delle attività e per l’individuazione del personale, che dovrà svolgere tale 
attività, l’Ente strutturerà:


 un Albo del Parco che includa gli idonei all’esercizio dell’attività di controllo. 




I settori saranno aree minime o porzione di territorio, di dimensioni contenute, ricadenti nell’Unità di 

, nella forma dell’aspetto, è esercitato esclusivamente da postazione fissa, situata a terra o su 
altana all’interno del Settore perimetrato, con le modalità previste nel rispetto delle norme di sicurezza 

il capo dovrà essere trasferito a cura dell’operatore al CLS o al CRS più vicino 

Attraverso l’analisi dei dati raccolti durante l’attività di monitoraggio e delle denunce dei danni si evince che 
la presenza della specie all’interno del territorio del Parco Nazionale del Gargano è numericamente 

monitoraggio annuale della specie ed all’andamento del rilevamento dei danni e dei disagi.

Ai sensi dell’articolo 11, comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (il regolamento del parco stabilisce



15420                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 17-2-2025

necessario applicare sia l’attività di cattura che gli abbattimenti selettivi, quali strumenti di controllo 

abilitati secondo il programma di formazione approvato dall’ISPRA ed ulteriormente formati dall’Ente Parco 

del Gargano. Gli stessi dovranno intervenire in sicurezza da postazione fissa, indicata dall’ Ente 
Parco (punti di sparo) individuati anche con l’ausilio dei Carabinieri Forestali –

L’Ente parco nazionale del Gargano pr
Reparto “Parco Nazionale del Gargano”, il calendario delle catture e delle attività di controllo selettivo, le 

● notti trappola di attività
● numero dei capi catturati e traslocati
● numero dei capi abbattuti
● numero dei 
● catture di altre specie
● chiusure a vuoto

sforzo di foraggiamento e di cattura e valutare l’efficacia delle attività e permettere di effettuare il 

L’Ente ha predisposto un database in cui per ogn
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in quelle dove l’entità dei danni all’agricoltura e l‘incidentalità stradale causata dal cinghiale è maggiore.

●    traslocazione in vivo presso centri

● riconsegna al selecontrollore, previo espletamento delle pro

● consegna alla società affidataria per trasformazione.

La traslocazione in vivo presso Aziende Agrituristico Venatorie potrà avvenire al termine dell’attuale 

mine dell’attuale emergenza, gli animali catturati potranno 

dell’animale deve essere effettuato da parte del veterinario incaricato o da persona 
adeguatamente formata, con pistola a proiettile captivo e/o comunque secondo le indicazioni riportate 
sui  Metodi e procedure operative per l’eutanasia degli animali appartenenti alla specie equina, bovina, ovi

La carcassa dell’animale abbattuto deve essere gestita secondo quanto di seguito indicato:
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Selvaggina autorizzato, a tal proposito l’Ente Parco si propone di creare congiuntamente al servizio 

A tal proposito si precisa che l’Ente parco nazionale del Gargano ha in programma di realizzare un progetto 

L’Ente Parco ha realizzato un corso di formazione e informazione tecnica e normativa per coadiutore 

ed al personale dell’Ente Parco Nazionale del Gargano.

L’Ente Parco si prefigge di organizzare con la ASL veterinaria appositi progetti di formazione ed 

llonistica informativa dell’obbligo di legge di 

L’Ente Parco, si propone di proseguire l’attività 

ali interventi correttivi e/o attivare interventi di cattura straordinari e mirati con l’utilizzo di gabbie 

L’Ente realizzerà un tavolo con gli enti gestori della viabilità stradale che interessa il territorio del Parco 
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Si riporta di seguito i dati riportati nel  “Piano di Gestione e Monitoraggio del Cinghiale”, aggiornamento 
” redatto dalla Provincia di Taranto, in qualità di autorità di gestione provvisoria dell’Area 

Protetta, trasmesso all’amministrazione regionale in data 02.10.24 (prot. 36495).

(PRIU) della Regione Puglia per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana nei suidi 
da allevamento e selvatici” (Atto dirigenziale N. 00122 del 17/05/2024 del Registro delle Determinazioni 

–

Nel PRIU, nel capitolo “ ” relativamente a “Terra delle Gravine” si riporta un 





–

Loc. Mannarone/Sant’Antuono/Boara
–
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–

È opportuno ribadire che tale proposta è suscetÝbile di modifiche e/o aggiustamenti secondo necessità e 
secondo i dati campionati della sessione autunnale. Inoltre, i numeri proposti sono da considerarsi indicativi 
e riferibili a macroaree; la loro valenza trova riflesso principalmente nel raggiungimento degli obietÝvi di 
controllo previsti nel PRIU. Inoltre trattandosi di catture con reti/gabbie/chiusini, e non caccia di selezione, 
non si distinguerà tra maschi/femmine. 

Modalità di intervento

Per il controllo numerico, così come indicato nel PRIU e valutata la disponibilità da parte del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali, ci si prefigge di utilizzare le trappole “Pig Brig”. Tali trappole sarebbero installate in aree 
prossime a quelle indicati in Tab. 4.a, utilizzate fino al raggiungimento dei risultati prefissi e poi 
consequenzialmente spostate nei nuovi siti.

Ove non si raggiungano idonei risultati con la tecnica di cattura con pic brigs, si potrà integrare con gabbie e 
chiusini. 

Si ritiene altresì di utilizzare gabbie di cattura da mettere a disposizione delle aziende agricole del 
Parco  che hanno subito danni alle colture.

L’atÝvità sarà dettagliatamente descritta nell’ambito del Disciplinare di controllo numerico del 
cinghiale nel Parco Naturale Regionale terra delle Gravine. 

Per quanto non espressamente descritto si farà riferimento al Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) della Regione Puglia per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana nei suidi 
da allevamento e selvatici. 
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Personale coinvolto

La gestione delle pig brig, gabbie  e chiusuni, oltre che dal personale dll’Ente, potrà essere espletata 
con il supporto degli operatori tecnici dell’Agenzia Regionale AtÝvità Irrigue e Forestali (ARIF) e la 
collaborazione del personale universitario (come da indicazioni del PRIU) e/o con  servizio afÏdato 
all’esterno. 

Nello specifico gli operatori dovrebbero: 








È necessario inoltre, nell’ambito dell’avviata collaborazione/coordinamento del GOT Taranto,  il 
coinvolgimento del personale sanitario dell’ASL competente sul territorio e del personale di vigilanza 

Gestione del capo catturato

Si prevede abbattimento dei capi catturati ad opera di personale abilitato incluso nell’Elenco 
Nazionale dei Bioregolatori secondo quanto indicato all’art. 4 dell’Ordinanza n. 4 del
Straordinario per la PSA (Ordinanza n. 4/2023 “Misure di controllo ed eradicazione della peste suina 
africana”), o con gli operatori abilitati alla telenarcosi ove si rilevi la necessità.

sottocapitolo del PRIU “PROCEDURE SMALTIMENTO CARCASSE”

del carnaio per l’avifauna necrofaga attivo nel territorio (in alternativa allo smaltimento).

Data l’analisi del conte

previsto dal “Piano di Monitoraggio e Gestione del cinghiale in Regione Puglia”, ci si pongono i seguenti 

• Monitoraggio standardizzato quali
• Monitoraggio e controllo sanitario del cinghiale;
• Riduzione del rischio di incidenti stradali;
• Controllo numerico della popolazione;
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• Riduzione dei conflitti sociali.

opolazione presente (in funzione di molteplici variabili tra cui l’efficacia delle esche, le disponibilità 

• numero minimo di animali presenti nell’area di studio;
• trend di popolazione, a condizione che lo studio venga effettuato in modo standardizzato e ripetuto negli 

• alcuni importanti

Con l’applicazione del fototrappolaggio ovvero con l’utilizzo di macchine fotografiche integrate a sensori 

Dato l’ele
nell’area urbana in cerca di cibo, con rischio per la popolazione ed inasprimento del conflitto sociale, si 

durante l’anno. All’occasione le gabbie potranno essere facilmente 
smontate e ricollocate se verranno individuati siti più idonei in corso d’opera. Le operazioni di monitoraggio 
e di cattura verranno condotte dal personale dell’Università degli Studi di Ba
personale dell’osservatorio Faunistico regionale.

Per prevenire il rischio di diffusione della peste Suina Africana si intende abbattere in loco i capi con l’ausilio 

Si prevede l’espletamento dell’attività durante tutto l’anno per almeno un triennio. Poiché generalmente la 
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costantemente il polso sull’andamento del piano e di tenere viva l’attenzione sull’importanza degli obiettivi 

dell’area, si prevede un decremento significativo nel corso del triennio sino ad arrivare, nell’ultimo anno, a 
valori esigui. Infine, considerato l’alto tasso 

numero di persone che vede la presenza del cinghiale nell’area ancora come una minaccia.

Pinete dell’Arco Ionico –

Considerata l’analisi del contesto di riferimento, le aree densamente popolate a vocazione ricettiva, in linea 
con quanto previsto nel “Piano di Monitoraggio e Gestione del cinghiale in Regione Puglia” e vista la 

Suina Africana (PSA), con la proposta di attività di gestione ci si pongono, nell’arco di un trie

 quantitativo della popolazione di cinghiale all’interno delle aree 
di interesse (con l’auspicio di un monitoraggio più diffuso in tutta la Riserva Naturale Stornara);
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 riduzione dell’incidentalità stradale (su area vasta);




l’individuazione di specifici indicatori del 

si basa sull’impiego di fotocamere automatizzate 

Minimizzando il disturbo della fauna e l’impiego di opera
distribuzione, numero e consistenza dei branchi e sull’uso del territorio. Esistono in commercio ormai 
diverse tipologie di TVF, con specifiche tecniche differenti, (e.g. ampiezza dell’angolo e distanza di 

dell’area indagata o la ricchezza specifica per sito “trappola” o su area più vasta, e, in termini quantitativi, 
tramite l’otte

in numero di ore. Esso permette, con l’applicazione
informazioni sull’andamento demografico della popolazione in esame.

rnati (in numero e con una distribuzione significativa rispetto all’area indagata e 

sito di intervento (circa 300 ha) e l’alto grado di antropizzazione dello stesso, si intende procedere al 
prelievo indiscriminato all’interno della località Pineta Regina e nelle aree di attigue alla stessa. 

al fine di strutturare presidi fissi che possano operare costantemente durante l’anno secondo necessità. 

Per la gestione delle gabbie e dei chiusini si intende operare con personale afferente all’ ARIF (Agenzia 
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dell’area di interesse) e con il person

. I capi abbattuti sono sottoposti alla valutazione d’idoneità al consumo umano da parte 

sviluppo di un’economia locale e che risulta strategica per il consolidamento del Piano ed il suo 

intraprendere l’attività

Si prevede l’espletamento dell’attività durante tutto l’anno per almeno un triennio. Poiché generalmente la 

costantemente il polso sull’andamento del piano e di tenere viva l’attenzione sull’importanza degli 

nella gestione dell’area vasta. Tuttavia, il controllo numerico (immaginando delle postazioni di cattura nel 
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ne di frequentazione dell’area di individui solitari o sparuti nuclei. 

nell’ultimo anno, a valori esigui. Infine, data la natura ricettiva e l’alto tasso di antropizzazione del sito, si

obiettivo un decremento del 90% nel numero di persone che vede la presenza del cinghiale nell’area ancora 

epidemiologica, aumentare la consapevolezza del rischio di introduzione dell’infezione e dei ruoli svolti ai 
’ambito delle attività del piano e migliorare la preparazione nel riconoscere i sintomi 

cacciatori di una conoscenza diffusa del problema PSA e degli effetti che l’arrivo del virus comporterebbe 
l’esercizio venatorio e sul resto delle attività nelle aree sottoposte a gestione faunistico

Sinteticamente, quindi, si intende realizzare di un’intensa attività di informaz
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 abbandono dell’attività di foraggiamento “di sostegno” eventualmente praticata, nonché delle 

La concreta applicabilità, negli specifici contesti territoriali, delle modifiche indicate all’approccio gestionale 

termini di sostenibilità nel medio e lungo periodo. L’attuale assetto della 

ndispensabile per affrontare l’attività di 

L’esperienza acquis

ci e tollerabile in rapporto all’entità dei danni 

immigrazione determinati dall’”effetto rifugio”, g

insufficiente a mantenere la popolazione al di sotto del valore “soglia” di tollerabilità. 

a complessità e la diversità delle realtà territoriali non permettono l’individuazione a priori di obiettivi 

situazioni. Pertanto, l’approccio utiliz

opportunamente calibrate in funzione dell’analisi dei rischi e degli impatti:
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 ell’autocompostaggio, di non 









 Ricorso all’utilizzo di autovelox;








si annovera l’apposizione di idonea segnaletica verticale (“
”); essa però, da sola non può essere sufficiente e necessita sinergicamente 

dell’applicazione di altri metodi, utilizzando come base di partenza la “ ” ottenuta a partire 

La redazione di una carta consente di proporre l’installazione di 

•
dell’autovettura per dissuadere gli animali dall’attraversamento;

•
altoparlanti che emettono segnali sonori attivandosi all’avvic

A tal proposito, si evidenzia che l’art. 111 della L.R. 32/2022 ha previsto lo stanziamento, per l’esercizio 
€ 120.000,00

La scelta delle aree nelle quali si intende intervenire scaturisce da un’
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conservativa (area vocata). L’idoneit
dell’Alta Murgia (Gaudiano et al., 2019). 

esigenze di “conservazione” della specie e venatorie e, allo stesso tempo, inverta la tendenza degli impatti 
stradali e dei danni arrecati all’agrico

considerati come valori immutabili, ma facendo anch’essi riferimento al principio della gestione

’attività di prelievo sarà rafforzata attraverso l’attività di controllo numerico “ ” sulle 
(Figura seguente) così come previsto nel “Piano di monitoraggio e 

gestione del cinghiale in Regione Puglia” 
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dai conteggi e dall’analisi degli impatti sul territorio, la specie non risulta diffusa sul territorio. 

maggio) in cui è fortemente suggerito l’incremento degli abbattimenti per limitare le nascite in 
urante tutto l’anno al di fuori del periodo di esercizio venatorio.

permettere un invecchiamento della popolazione e un’evoluzione della sua stru

ulla base dell’analisi del pat

Viene fatta salva l’eccezione 
rappresentata dall’implementazione del PRIU
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“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale in Regione Puglia” di cui alla DGR 

per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana

numeri minimi da perseguire nell’attività di controllo numerico del cinghiale. 
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orio nazionale, ivi incluse le aree protette. In accordo con il “Piano 

2028” per o

coerentemente con il documento tecnico “Gestione del cinghiale e 
per la redazione di un Piano di Gestione” redatto dai Ministeri della Salute, dell'Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste e dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il documento “Strategic appro
to the management of African Swine Fever for the EU” (DG SANTE/7113/2015 –
“African swine fever in wild boar ecology and biosecurity” (Guberti, V., Khomenko, S., Masiulis, M. & Kerba 

Coerentemente con l’obiettivo di incrementare il prelievo con metodi a limitato disturbo ambientale, 
secondo quanto suggerito dai documenti tecnici dell’UE, e operare una gestione in armonia con la 

specie non target, il leit motive vede un aumento significativo (oltre il 200%) dell’entità 

incremento (poco meno del 40%) dell’entità del prelievo d

In tal senso, orientando il prelievo prevalentemente su femmine e piccoli, si pone l’obiettivo di una 

lia, recependo quanto previsto dal “Piano Straordinario di catture, 
(Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da 

2028”, è co

–
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’attività di prelievo sarà rafforzata attraverso l’attività di controllo numerico “indiscriminato” 

“ ” 

che gli Enti, al netto dei monitoraggio in corso, attuino un’intensificazione del controllo numerico del 
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sorveglianza dell’ente parco ed essere attuati dal personale dell’ente parco o da persone all’uopo 
espressamente autorizzate dall’ente parco stesso

per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell’organismo di gestione del parco 

Una considerazione particolare, invece, riguarda l’implementazione del piano nelle 
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alcoliche. Nell’ambito di queste materie, secondo periodo, i comuni possono adottare regolamenti ai 

fauna in ambito urbano predisponendo la messa in opera e l’utilizzo di strumenti efficaci per la rimozione 

Impiego della tecnica della “girata” o della “braccata” nell’agro del proprio Comune.

FIGURE COMPETENTI PER L’ATTUAZIONE DEL COORDINAMENTO DEL PIANO

sull’approvazione dei Distretti, delle Unità di 
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un rappresentante dell’O

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 886 del 26 giugno 2023, “
” la Regione Puglia attua, a livello 

dallo Statuto adottato in conformità ad apposite “linee guida” regionali

li AA.TT.CC sono affidati compiti connessi all’organiz

Ai sensi dell’art. 7 del “
”

compreso quello ricadente negli istituti faunistici di cui all’articolo

sensibili o cosiddette “aree critiche” denominate Settori.
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per l’incolumità delle persone;

: aree minime o porzione di territorio di dimensioni contenute, ricadenti nell’Unità di Gestione, 

ividuati, a cura del Responsabile dell’Unità di Gestione e degli altri 
abilitati al prelievo assegnati all’UdG, uno o più punti potenziali di sparo in funzione delle superfici e 
delle caratteristiche ambientali dell’aree, anche mediante la realizzazione di
l’appostamento, possibilmente finanziate dalla Regione Puglia.

l’ATC di Taranto ha suddiviso il territorio in UDG e identificato le aree per la caccia collettiva, 

prodotta dall’A.T.C. di Taranto in cui sono evidenziate molto bene 
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L’ATC di Lecce, che registra la presenza dei cinghiali solo nei Comuni di 

L’ATC di Bari, a sua volta, sul territorio di propria competenza individua due distretti, quello Murgiano e 
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Il territorio di riferimento dell’A.T.C. di Foggia invece è stato suddiviso in 3 distretti: Gargano e bassa Valle 

Ai sensi dell’art. dell’Ordinanza n. 
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/contenimento faunistico sia l’intervento diretto di prelievo previste dal presente piano, 

Ai sensi dell’art. 9 
rinvenuti feriti o con alterazione del normale comportamento di cui all’articolo 1, punto 6 del decreto

Forze dell’ordine

dell’obiettivo annuale previsto dal presente piano.

Tutte le figure interessate devono realizzare una rilevante intensificazione dell’attività di controllo da 
attuarsi su tutto il territorio (compresi i fondi agricoli, le aree protette ai sensi dell’art. 

“ ” (Decreto 13 giugno 2023 del 
’ambiente e della Sicurezza Energetica di concerto con Il Ministro dell’agricoltura, della 

Veterinaria, dell’Agricoltura e dell’Ambiente, delle Polizie Provinciali, degli Enti Parco regionali. Sono 

Straordinario delle Catture a livello nazionale e regionale, di cui all’art. 29 del decreto

, ai sensi dell’art.15 Ordinanza 
sostituito dall’art. 15 Ordinanza n. 

così da facilitare la valutazione annuale dell’attuazione del piano;

piccoli e l’incremento di utilizzo del prelievo selettivo), con particolare attenzione alle zone n

sensi dell’art. 29 art. 2 lettera g) Decreto n. 75 del 22/06/2023.
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Inoltre i GOT, a cui afferisce il personale tecnico degli Enti Parco (regionali e nazionali) e dell’Assessorato 
competente per le aree protette regionali, verificano l’attuazione degli inter

Straordinario le azioni correttive da attuare, ai sensi dell’art. 29 art. 2 lettera g) Decreto n. 75 del 

stato individuato quale referente per la PSA, d’intesa con 
un medico veterinario dell’Autorità competente locale (ACL)

così come definite dall’art. 41 della L.R. 

Per assicurare l’efficacia ed efficienza delle azioni di 

sull’ambiente, si assicuri un’elevata efficacia degli intervent

predisposto da ISPRA, l’eventuale aggiornamento dovrà avvenire entro dodici mesi dall’a

Ai sensi dell’art. 19 nell’attuazione 

personale d’Istituto
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cacciatori regolarmente iscritti all’albo regionale, istituito ai sensi della LR  

aturali è stato istituito l’albo regionale dei 
Selecontrollori, di volta in volta aggiornato. All’attualità l’albo regionale si compone di ben 524 
selecontrollori (DDS n. 478 dell’1/7/2024)

il riconoscimento del titolo in possesso di “Cacciatori abilitati all'esercizio della Caccia di 
Selezione del cinghiale” (equipollenza) rispetto alle caratteristiche delle abilitazioni di cui sopra. 
L’ottenimento dell’equipollenza è disciplinato dalla veri
possesso dell’abilitazione conseguita ovvero la corrispondenza tra i contenuti dei percorsi didattici 

d’esame previsti dalla Regione o dallo Stato di provenienza

predisposti dall’ISPRA, muniti di licenza per l’esercizio venatorio nel caso di abbattimenti con armi 

programmi predisposti dall’ISPRA, muniti di licenza per l’esercizio venatorio nel caso di 

nuove figure previste nell’ambito della gestione della Peste Suina 

formazione in materia di biosicurezza che, iscrivendosi nell’apposito Elenco nazion

chiamati dal GOT per l’espletamento delle attività necessarie Sono previsti dall’Ordinanza n. 5/23 
poi dall’Ordinanza n. 

ruolo importante per l’attività di contenimento della specie cinghiale sull’intero 

l’intervento

licenzia di caccia, preventivamente segnalato all’Ambito Territoriale di Caccia, competente per territorio, 

dell’art. 47 de

ate o nel documento “ ” approvato 

di aver preso atto delle misure di biosicurezza per la gestione, il controllo e l’eradicazione della PSA; 
di condividerle con tutti i soggetti che partecipano all’attività di contenimento del cinghiale sul 
fondo prima di effettuare l’intervento. 
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l’autorizzazione all’installazione di 
l’apposita modulistica. La ATC effettuerà l’istruttoria delle istanze per valutare la fattibilità dell’intervento, 








Le spese sono a totale carico dell’operatore autorizzato.

L’operatore autorizzato dalla ATC a detenere la gabbia, esclusivamente all’interno dei fondi di sua propriet

Nel caso di cattura di esemplari di cinghiale, l’operatore dovrà avvisare immediatamente gli organi di 
L’animale sarà abbattuto da 

percorsi formativi da seguire per garantire un’adeguata professionalità degli 
operatori coinvolti negli interventi di controllo, necessaria all’efficacia, correttezza
anche nei contesti più critici (p.e. ambiti urbani). L’ISPRA provvede alla predisposizione di uno schema di 

Caccia singola al “cinghiale”

Annualmente, con l’emanazione del Calendario Venatorio Regionale (settembre – gennaio dell’anno 
successivo), ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 59/2017, è consentita, nei territori a caccia programmata, la 
“ ” al cinghiale, sia in forma singola che in forma collettiva, in attuazione del Calendario 

Solitamente l’apertura della stagione venatoria è fissata da settembre a gennaio dell’anno successivo, per i 
regionale l’esercizio venatorio è consentito da ottobre

di gennaio dell’anno successivo.

Caccia collettiva al “cinghiale”
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L’azione di caccia si svolge in forma collettiva (squadra) mediante posizionamento di 
poste fisse e utilizzo di ausiliari (cani) con relativi conduttori anch’essi armati all’interno della “zona” 

di n. 5 “ospiti” invitati dal caposquadra.

L’azione di caccia si svolge in forma collettiv

deve essere condotto alla cinghia (lunga) e non può essere sciolto se non nella parte finale dell’azio
girata (scovo), per garantire la sicurezza degli operatori e l’efficacia dell’azione. Ciascun gruppo di girata è 



 cacciatori abilitati alla caccia collettiva, residenti in Regione. Il conduttore, anch’esso 

a 10 cacciatori. Possono inoltre partecipare all’azione di girata un massimo di 3 invitati designati dal 

denominata “trichinosi”.

nelle “Procedure e prescrizioni per l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione delle operazioni di cattura” 

L’utilizzo di gabbie e/o recinti è legato a situazioni contingentante nelle quali non è possibile intervenire 
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Da tali parametri vengono calcolati l’indice dello sforzo di cattura unitario (N notti trappola/individui 
atturati) e l’indice dello sforzo di cattura utile (N notti trappola/individui abbattuti), sia per dispositi

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 886 del 26 giugno 2023, “
” la Regione Puglia attua, a livello 

“ ”,
26 giugno 2023, “

”, che consente, a livello territoriale, l’attuazione di Piani di contenimento del 

La selettività d’azione delle tecniche (azioni) impiegate è fattore prioritario inderogabile, poiché permette 

Le modalità operative del sistema degli abbattimenti con arma da fuoco si baseranno su un’iniziativa di 
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Si prevede di effettuare elaborazioni su base mensile ed annuale in riferimento al tempo e all’area di 

consentito l’utilizzo di ogni calibro, anche con diametro del proiettile inferiore a millimetri 5,6 e con 

strumenti per coadiuvare l’osservazione e il riconoscimento degli animali (binocolo, cannocchiali, 
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L’utilizzo del foraggiamento attrattivo funzionale all’attuazione del presente Piano è coerente con 

Per le attività di controllo non vigono i divieti di cui all’art. 21 della legge n. 157 del 1992, né i
all’Allegato F del decreto del Presidente della Repubblica italiana n. 357 del 1997 e dell’Allegato IV della 

26/09/2024 avente ad oggetto “D.G.R. 26 giugno 2023, n. 886 “Disciplinare attuativo per il controllo 
numerico della popolazione di cinghiale in regione Puglia: approvazione”. Decreto del 13 giugno 2024 

” anche l’impie

l’ausilio di un singolo

“rimesse” e li spinga verso

una valida alternativa al prelievo con carabina da appostamento nelle aree in cui quest’ultima tecnica è 

brevetto che ne certifichi l’operatività e la selettività attestato

del 1992 dal Ministero dell’agricoltura

In merito all’impiego di cani come ausiliari nell’attività di prelievo

natorie che ne consentono l’uso 
ai sensi della legge n. 157 del 1992. Infatti, la selezione, l’addestr

rappresentano requisiti fondamentali per garantire l’efficacia 
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un’abilitazione

Preso atto che il Decreto MASAF del 13 giugno 2023 avente ad oggetto “
”, al punto 3. “Cinghiale: indicazioni specifiche” 

laddove si stabilisce che “L’utilizzo delle 

luogo che escludano significativi impatti su altre specie selvatiche. Qualora si preveda l’utilizzo di tale 
”.



 l’intervento deve escludere significativi impatti su altre specie selvatiche.







L’attivazione del precitato prelievo ravvisa carattere di eccezionalità a causa dei potenziali impatti negativi 
che potrebbe generare sia sull’ambiente che sulla fauna selvatica ed è lasciata ad esclusiva iniziativa del 

tervenire con apposita Ordinanza all’abbattimento dei cinghiali, mediante la tecnica della 

nell’albo regionale, su espressa richiesta del Sindaco nell’agro del proprio Comune e con la vigilanza delle 
polizie regionali o dal personale regionale all’uopo autorizzato, interfacciandosi

Il prelievo selettivo mediante l’impiego della braccata ravvisa carattere di eccezionalità anche nelle aree 

alora si optasse per il metodo della “braccata” metodo di prelievo selettivo, bisognerà tener presente 
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 alle zone canoniche di accesso all’area dovrà essere apposta dal giorno precedente evidente 
cartellonistica indicante il luogo, la data e l’orario delle operazioni di abbattimento. 








Le presenti procedure hanno l’obiettivo di standardizzare a livello regionale le operazioni di smaltimento 

nell’ambito della riduzione controllata della popolazione di cinghiali che nell’eventualità di focolai di Peste 

essere la fonte d’infezione per il patrimonio zootecnico suinicolo.

boschive, ecc.) per l’individuazione e segnalazione delle carcasse ai competenti Servizi Veterinari delle 

● Delibera di Giunta Regionale n. 986 del 17/07/2023, avente ad oggetto “Recepimento dell’intesa n. 
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lzano "Piano nazionale d'emergenza per alimenti e mangimi" ed adozione del nuovo “Piano di 
emergenza regionale per alimenti e mangimi ed epidemie negli animali”;

● procedure proprie piani di spopolamento, redatte ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (CE) n.

● –
●
●

●

n l’invio presso la sede territoriale dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata dell’intera carcassa o di specifici organi.

ettiva trasmissibile all’uomo o agli animali *Art. ,8 lett. a) v)+;

Sono SOA di Cat. 2: gli animali domestici (suini) morti in allevamento o abbattuti nell’ambito delle misure di 

preposti alla vigilanza sull’attività venatoria o delle altre Forze di Polizia presenti sul territorio, così come 
indicato nell’art. 3 comma 1 del D

bersaglio prelevati, sono consegnati all’IZS competente per territorio per gli accertamenti per la PSA (oltre
ad altri controlli, es. trichinosi). Tale attività verrà registrata sull’applicativo SINVSA e i risultati degli 
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utilizzare i selecontrollori, per raggiungere l’obiettivo di ridurre la popolazione di suidi selvatici.

Smaltimento delle carcasse  nell’ambito di depopolamento selettivo in aree venabili


 di caccia all’area individuata




Nell’ambito della zona individuata, dovrà essere identificata un’area, raggiungibile dai

dovrebbe segnalare con l’utilizzo di un’App, quali ad es.: XCACCIA e 
GAIA o tramite smartphone all’ATC o ai Servizi Territoriali Provinciali le coordinate geografiche per 

potenzialmente virulenti, mediante l’utilizzo di contenitori i

all’area di 

essere facilmente lavabili e disinfettabili e dopo ogni giornata di caccia devono essere sanificati. Nell’ambito 
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e soprattutto di lavaggio e disinfezione dell’area siano co

delle carcasse. Tale area deve essere facilmente riconoscibile e solo i responsabili dell’eviscerazion

1. Avere pareti e muri lavabili e disinfettabili o resi tali con l’utilizzo di teli;

Le persone incaricate ad effettuare il dissanguamento e l’eviscerazione 

gli organi bersaglio da inviare all’IZS competente per le analisi PSA.

“PERCORSO DELLE CARNI”, oppure caricata su apposito mez
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Il capitolo 4.6 “Procedure per la pulizia e la disinfezione degli allevamenti infetti” del Manuale Operativo 
Pesti Suine rev. n. 4 dicembre 2023 e la “Scheda 2: caratteristica di resistenza del virus della peste suina 
africana” del suddetto Manuale, riportano che il virus è comunque sensibile

30’: inattivato
– 30’: inattivato.

Smaltimento delle carcasse nell’ambito di depopolamento selettivo in aree non venabili

impongono l’utilizzo di altri mezzi per 

Già prima dell’emergenza PSA, tale metodo è stato utilizzato nei Parchi nazionali della Regione Puglia, con 

Abbattimento a cura delle Forze dell’Ordine, Polizie locali, 

I cinghiali abbattuti durante l’attività venatoria
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 a privare dello stomaco e dell’intestino le carcasse dei cinghiali il più rapidamente 

 ha l’obbligo di comunicare allo SVET B, senza indebito ritardo, l’avvenuto 

 a concordare con lo SVET B territorialmente competente ora e luogo per l’effettuazione dell’esame 

conservate in modo idoneo sotto la responsabilità del proprietario. È cura dell’IZS trasmettere i 

 a compilare in due copie il Modello 01 della pro 11 del “Piano Regionale Integrato in materia d
Sicurezza alimentare” di cui alla DGR n. 2194/2017, se la carcassa va ad un consumatore finale, o in 

finale o dell’esercente un esercizio di commercio al dettaglio. La fornitura diretta 
deve avvenire a livello locale cioè nell’ambito del territorio della provincia in cui insiste la zona di caccia o 

34/CSR del 21/03/2021 “Linee guida in materia di 
igiene delle carni di selvaggina selvatica”, per piccola quantità di selvaggina abbattuta a caccia sono 2 unità 

cacciatore all’anno). Pertanto, esclusivamente qualora il cinghiale venga ceduto ad un Operatore del 
Settore Alimentare (OSA), la responsabilità di prendere contatto con la ASL per l’esecuzione dell’esame 

dell’OSA destinatario della carcassa.
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Allorché la carcassa sia ceduta nell’ambito della fornitura di piccoli quantita

– “Disposizioni per 

dell'articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117”, all’art. 7, c.3, prevede “*…+ 
*…+” che venga 

applicata la tariffa forfettaria di cui All. II, sez. 9, l. a) e b); al c. 4, che “*…+ 
oggetto di attività venatoria o abbattuti nei piani di controllo, l’analisi per la ricerca delle Trichinelle è 

ffettuata gratuitamente dall’Istituto zooprofilattico sperimentale”. Pertanto, i capi abbattuti nell’ambito 
del piano di controllo, ai sensi della D.G.R. Puglia n. 886/2023 e destinati all’autoconsumo o alla cessione 







virus della PSA, è opportuno che si favorisca l’apertura di Centri di raccol
stabilimenti registrati ai sensi dell’art. 6 del regolamento (CE) 852/2004, destinati al deposito temporaneo 






Le carcasse devono essere spedite non oltre la giornata nella quale è avvenuto I’
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Se durante l’esame di cui sopra non è stata riscontrata alcuna caratteristica anomala né sono stati rilevati 

data, l’ora e il luogo 
di esse sia stata adeguatamente identificata specificando la data, l’ora e il luogo di

Il veterinario ufficiale durante l’ispezione 

−

−
−

−

−
−
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−

−
−
−
−
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ROCEDURE E PRESCRIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE, LA GESTIONE E L’ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI 

ZAC. Le specifiche applicative sono indicate nel “Disciplinare attuativo 
popolazione di cinghiale in Regione Puglia" (Delibera della Giunta Regionale (DGR) n. 886/2023 recante”. Al 

 gli iscritti all’”Albo Regionale dei Cacciatori abilitati all'esercizio della Caccia di Selezione del 



I soggetti ammessi ad esercitare l’attività di controllo numerico possono presentare l’iscrizione al Distretto, 

di tiro, attestante la capacità dell’operatore di selezione di attingere un bersaglio del diametro di 15 cm a 
on almeno 4 colpi su 5 sparati, il certificato di taratura annuale dell’arma da utilizzare con 

riferimento all’ottica effettivamente montata etc.

Il prelievo, nella forma dell’aspetto, è esercitato esclusivamente da postazione 
altana, individuata dal Responsabile dell’Unità di Gestione all’interno del Settore perimetrato.

fianco o a tre quarti rispetto all’operatore in appostamento, posizionato ad una distanza 
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consentito l’utilizzo di ogni c



Prima dell’avvio delle attività di controllo, i Soggetti Attuatori devono inviare agli organ
competenti per territorio, un’idonea cartografia, anche in formato digitale (georeferenziato), indicante la 

, con un preavviso di 7 giorni , dal “Responsabile  del GOT, o 

elievo e sull’ attività 

mailto:fba44074@pec.carabinieri.it
mailto:sezione.vigilanzaambientale@pec.rupar.puglia.it
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PROCEDURE E PRESCRIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE, LA GESTIONE E L’ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI 

Per quanto concerne l’attività di cattura si rende la disponibilità da parte del Dipartimento Agricoltura, 

cessione per utilizzo gratuito delle gabbie “pig brig”. Sarà cura della stessa struttura, mediante il personale 


 la localizzazione in fondi con un’alta frequenza di danneggiamento;



di sicurezza degli animali e ridurre l’esposizione al sole nonché nascondere la struttura di cattura

L’installazione delle 

“C01_BA”) e sarà localizzato mediante coordinate WGS84
georeferenziato per facilitare le successive valutazioni sull’idoneità del sito e per lo svolgimento delle 

Ai sensi dell’art. 1 dell’Ordinanza n. 
strutture di cattura, l’ACL, d’intesa con i sindaci, può interdire l’area alla frequentazione abituale al fine di 
impedire ulteriori ritardi nelle operazioni di cattura e di prevenire l’eventuale propagazione del virus.

nell’installazione delle strutture, nella gestione delle attività di foraggiamento, attivazione e controllo delle 

La messa in posto delle strutture è seguita da una fase di “ambientamento” in cui le gabbie/recinti sono 

attrattori alimentari (graniglia, fioccato, frutta, …) delle trappole una volta al giorno in orari in cui la specie è 
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all’intern
“familiarità” con la struttura. 

All’accertamento della frequentazione della trappola da parte di animali saranno avviate le attività di 
’attivazione del meccanismo di . L’innesco delle gabbie/recinti sarà effettuato nel 

ore 7 del giorno successivo all’innesco per assicu

posizionate in corrispondenza della porta del chiusino prima dell’apertura della gabbia/recinto. In ciascuna 

individui se di peso inferiore. All’ingresso dell’animale si provvederà alla chiusura della porta a ghigliottina e 
all’inserimento del sistema di bloccaggio di ambo le porte posizionate ai lati opposti della cassa di 

riti all’interno delle casse di trasporto sono traslocati dall’Impresa incaricata mediante 

L’idoneità al trasporto viene certificata dal Veterinario Ufficiale della ASL competente per il territorio, 
mediante la redazione dell’apposita dichiarazione di provenienza. I capi catturati devono viaggiare 
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Bimestralmente il coordinatore GOT o il referente GOT dell’area protetta, rendiconta al Servizio veterinario 

(smaltimento ai sensi del Reg. CE 1069/2009 o utilizzo per l’alimentazione umana).

cattura e valutare l’efficacia delle attività e permettere di effettuare il monitoraggio degli obiettivi raggiunti.




